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 Quesito: Applicazione della regola della sommatoria in uno stabilimento 
dove è presente idrazina idrato (CAS 7803-57-8) insieme ad altre 
sostanze pericolose per la salute e per l’ambiente 
 

Presentazione/argomentazione della problematica: L'idrazina idrato al 24% 
(CAS 7803-57-8) rientra tra le sostanze pericolose specificate nella Parte 2 
dell'Allegato 1, alla voce 33: "Le seguenti sostanze CANCEROGENE, o le 
miscele contenenti le seguenti sostanze cancerogene, in concentrazioni 
superiori al 5 % in peso: 4-Amminobifenile e/o suoi sali, benzotricloruro, 
benzidina e/o suoi sali, ossido di bis(clorometile), ossido di clorometile e di 
metile, 1,2-dibromoetano, solfato di dietile, solfato di dimetile, cloruro di 
dimetilcarbamoile, 1,2-dibromo-3-cloropropano, 1,2-dimetilidrazina, 
dimetilnitrosammina, triammide esametilfosforica, idrazina, 2-naftilammina 
e/o suoi sali, 4-nitrodifenile e 1,3 propansultone".  
Per la voce 33 le quantità limite di soglia sono 0,5/2 tonnellate. 
Nel caso in cui il quantitativo della "sostanza pericolosa specificata", 
presente in stabilimento, non supera la quantità limite di soglia di cui 
all'allegato 1 parte 2, si procede con l'applicazione della regola della 
sommatoria secondo le modalità specificate alla nota 4 dell'Allegato 1, al 
fine di valutare i pericoli per la salute, i pericoli fisici e i pericoli per 
l'ambiente e quindi per determinare se lo stabilimento sia soggetto o meno 
alla soglia inferiore o a quella superiore. 
Nel caso specifico, l'idrazina idrata al 24% (CAS 7803-57-8) è presente nello 
stabilimento in quantitativi superiori alla Colonna 2 (0,5 t) ed inferiori alla 
Colonna 3 (2 t) della voce 33 della parte 2 dell’allegato 1; risulta, pertanto, 
necessario considerare il contributo di tale sostanza ai fini della regola della 
sommatoria anche in relazione alla presenza di altre sostanze specificate e 
categorie di sostanze pericolose. 
L'idrazina idrato al 24% non presenta una classificazione armonizzata ai 
sensi del Regolamento 1272/2008 CLP e, pertanto, è necessario per la 
classificazione di pericolo, da contemplare ai fini della applicazione della 
regola della sommatoria, fare riferimento alla scheda di sicurezza resa 
disponibile dal gestore.  
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 Nel caso in questione per la sostanza pericolosa idrazina idrata al 24% (CAS 
7803-57-8) nella scheda di sicurezza, oltre alla classificazione come 
cancerogeno, vengono riportate le seguenti classificazioni: 
 Tossicità Acuta Categoria 3 Codice di indicazione di pericolo H331 cui 

corrisponde la categoria H2 con soglie 50/200 tonnellate; 
 Pericoloso per l’ambiente acquatico, Categoria di Tossicità Acuta 1 

Codice di indicazione di pericolo H400 cui corrisponde la categoria E1 
con soglie 100/200 tonnellate; 

 Pericoloso per l’ambiente acquatico, Categoria di Tossicità Cronica 1 
Codice di indicazione di pericolo H410 cui corrisponde la categoria E1 
con soglie 100/200 tonnellate. 

 
Posizione del gestore: 
L'idrazina idrata rientra nell'allegato 1 in quanto sostanza cancerogena 
rientrante nella voce 33. Nelle sommatorie previste dalla nota 4 dell'allegato 
1 non si considera questa particolare categoria di pericolo, bensì quelle 
connesse alla tossicità acuta per l'uomo (categorie da H1 a H3), 
all'infiammabilità o rischio di sviluppo di energia (categorie da P1 a P8), alla 
tossicità per l'ambiente acquatico (categorie E1 e E2). Si conclude che per 
l’idrazina idrata la regola della sommatoria per sostanze pericolose per 
l’ambiente non debba essere applicata riferendosi ai limiti di soglia dei 
cancerogeni, ma ai limiti di soglia dei tossici pericolosi per l'ambiente, 
trattandosi di pericoli differenti: di conseguenza, in tale sommatoria la 
quantità di idrazina (frasi H400-H410) va divisa per i limiti di soglia della 
categoria E1 (100/200 t). 
 
Posizione della Commissione Ispettiva e della Autorità Competente: 
Sulla base delle classificazioni di pericolo riportate sulla scheda di sicurezza, 
il contributo della idrazina idrato al 24% entra nella sommatoria  per 
valutare i pericoli per la salute ed in quella per valutare i pericoli per 
l'ambiente, assieme alle altre sostanze pericolose presenti nello stabilimento, 
con Il proprio limite di soglia della voce 33 (0,5/2 t). 
 
Posizione del SEG e della Commissione europea: 
Nella più recente riunione del Seveso Expert Group presso la Commissione 
europea, tenutasi il 15 gennaio 2016, gli esperti degli Stati Membri, 
sollecitati da uno specifico quesito avanzato da uno Stato Membro, hanno 
concordato, in linea con l’interpretazione della Commissione europea, che 
nell’applicazione della regola della sommatoria debbono essere considerate 
le sostanze cancerogene appartenenti alla categoria 33 e che per esse vadano 
utilizzate le rispettive soglie specifiche ivi riportate (0,5/2 t). Non essendo 
emerse posizioni in dissenso, la Commissione ha concluso che non è 
necessaria nessuna ulteriore discussione sull’argomento. 
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Risposta: Sulla base dei più recenti orientamenti della Commissione 
Europea e degli esperti degli Stati Membri, il contributo dell’idrazina 
idrata al 24% e delle altre sostanze ricomprese nella voce 33 
dell’allegato 1 parte 2 entra nelle pertinenti sommatorie, relative alle 
loro eventuali ulteriori categorie di pericolo, assieme a quelli delle altre 
sostanze pericolose presenti in uno stabilimento, con i limiti di soglia 
della voce 33, pari a 0,5 e 2 t. 

 


